
Lunedì   25 aprile S. MARCO EVANGELISTA 

Ore 10.30 Agugliaro/CHIESETTA S. MARCO  Gambarotto Angelo; Arnal-

do e Vittoria; Zanella Maria; Contadin Lino  

Noventa ore 10 Barbiero Luigi  

 Martedì  26 aprile 

Noventa 8.30 Lina, Walter e Celso  

Mercoledì  27 aprile 

18.30 Noventa   int. Off.  

Giovedì 28 aprile    

NOVENTA 18.30 int. Off. ;  

Venerdì 29 aprile S. CATERINA DA SIENA 

NOVENTA 8.30   Ettore e Lidia  

  

Sabato  23  aprile  

SALINE  18.00  int. Off.; ann. Usan Renzo e Parollo Carmella; Zardo Salvatore 

e def. fam. Temporin 

NOVENTA ore 19  Emma e Giovanni; 7° Rosanna Boscaro; Elide, Giovanni, 

Luigi, Agnese, Carlo 

  

domenica 1 maggio III^ di Pasqua 

Ore 8.30 Noventa Valarin Donatella; ann. Giancarlo 

Ore 9.45 Saline/FIOCCARDE (tempo permettendo)  Formaggio Dante; 

30° Schivo Assunta 

Ore 10.00 Agugliaro int. Off.  

Ore 11.00 Noventa Rezzadore Giuseppe 

Ore 19.00 Noventa int. Off.  

24 Aprile 2022 www.upnoventavicentina.it 

 Canonica di Noventa 0444-787159  noventa@parrocchia.vicenza.it 
Comunità delle Suore: Casa della preghiera 0444-902118 

 

II domenica di Pasqua 

At 5,12-16  
Ap 1,9-11.12-13.17-19  
Gv 20,19-31  

CINEMA FAMIGLIA 
I prossimi spettacoli saranno: 
SABATO 23 APRILE ore 20.45 Animali Fantastici 3 

DOMENICA 24 APRILE ore 17.30 Animali Fantastici 3 

GIOVEDÌ 28 APRILE ore 20.45 Belfast 

SABATO 30 APRILE ore 20.45 Animali Fantastici 3 

DOMENICA 01 MAGGIO ore 17.30 Animali Fantastici 3 

Tutti i biglietti sono acquistabili in prevendita sul sito 
www.cinemafamiglia.it o direttamente in cassa 
Vi ricordiamo che si potrà accedere al cinema solo con green pass 
rafforzato e mascherina ffp2. Il servizio  Bar è Aperto 

SAGRA SALINE 
 Il 27 aprile alle ore 21 al cen-

tro giovanile riunione per ini-

ziare ad organizzare la sagra 

25 APRILE AD AGUGLIARO 
Alle ore 10.30 presso la Chie-

setta di San Marco si celebre-

rà la SS. Messa. 

1 MAGGIO A SALINE 
Se il tempo lo permette la 

messa delle 9.45 sarà celebra-

ta alle Fioccarde e non in Chie-

sa. 

MESE DI MAGGIO 
A Noventa in oratorio alle 

17.45 dal Lunedì al Venerdì ci 

sarà la recita del Santo Rosa-

rio. Si inizia Lunedì 2  

Martedì 26  incontro adulti di Azione Cattolica ore 15 in patronato 



Gli adolescenti italiani da Papa 
Francesco: la carica dei 100 mila. 
Don Falabretti (del servizio na-
zionale di pastorale giovanile), 
“La Chiesa è viva” 
 
“La Chiesa è ancora viva, i 100 mila 
adolescenti accorsi il giorno di Pa-
squetta in piazza san Pietro per incon-
trare Papa Francesco lo dimostra. 
Questi ragazzi ci hanno sorpreso anche 
per la loro voglia di incontrarsi, di ri-
trovarsi, superando in maniera strari-
pante qualunque attesa”: così 
don Michele Falabretti, responsabile 
del Servizio nazionale di Pastorale gio-
vanile (Snpg) della Cei traccia al Sir un 
bilancio di “#Seguimi”, il pellegrinaggio 
degli adolescenti italiani a Roma “per 
condividere un momento di ascolto e 
di preghiera” insieme a Papa France-
sco. La festa che ha preceduto l’incon-
tro con il Papa è stata presentata da 
Andrea Delogu, insieme a Gabriele 
Vagnato, con gli interventi di Giovanni 
Scifoni, Michele La Ginestra e Matteo 
Romano. 
Don Falabretti, cosa l’ha colpita di più 
dell’incontro con questa marea di 
adolescenti? 
Quello che mi ha sorpreso molto, e 
non solo me è stata la rilettura del 
Vangelo, il brano della pesca miracolo-
sa narrata da Giovanni, fatta dai ragaz-
zi. Hanno portato la loro testimonian-
za parlando a braccio, con il cuore, 
dimostrando che hanno dentro molto 

di più di quel che pensiamo, che sanno 
esprimerlo e che, quando sono liberi 
di farlo, generano una disposizione 
all’ascolto da parte degli adulti che è 
sorprendente. Ci sono stati dei vescovi 
che ascoltandoli si sono commossi. Mi 
hanno colpito la loro profondità e la 
loro compostezza davanti a certi temi 
risuonati in piazza san Pietro. Il silenzio 
della piazza in alcuni momenti signifi-
cativi, come durante il messaggio del 
Papa, ha fatto venire i brividi. 
L’evento, il primo dopo la pandemia, 
intendeva ridare attenzione a questa 
generazione che ha sofferto molto in 
questi due anni. A tale riguardo, qua-
le impegno lascia agli educatori, agli 
adulti questo incontro? 
Per rispondere uso le parole di un pa-
storalista napoletano, mons. Luigi Pi-
gnatiello, che diceva che i ragazzi non 
sono solo i destinatari di un annuncio 
ma sono protagonisti attivi della vita 
dello Spirito, partecipano a questa vita 
insieme agli adulti. 
Il Vangelo non può essere comunicato 
solo dall’alto verso il basso. 
Ascolto e accompagnamento sono due 
parole chiave sulle quali si è molto 
discusso nel Sinodo per i giovani di 
quattro anni fa. L’ascolto mette il mae-
stro, cioè gli adulti, siano essi vescovi, 
sacerdoti, religiosi, educatori, nella 
condizione di offrire una testimonian-
za più credibile proprio perché colpiti 
da quella dei ragazzi. È a questo punto 
che arriva la ‘conferma’ nella fede dei 
giovani da parte del maestro, come 
Gesù con Pietro, nella consapevolezza 

 

che confermare non significa esclude-
re. 
Prima di parlare con loro occorre sa-
perli ascoltare? 
Non si può pensare di parlare con loro, 
di convincerli con le parole, se prima 
non si è disposti ad ascoltarli, senza la 
pretesa di giudicare il loro mondo. In 
questo senso Blanco è un regalo rice-
vuto e ridonato ai ragazzi. 
Da più parti, durante la pandemia, è 
risuonato una sorta di ‘De profundis’ 
per la Chiesa. Il pellegrinaggio degli 
adolescenti sembra aver detto tutt’al-
tro, è proprio così? 
Questo pellegrinaggio ci ha mostrato 
che la Chiesa non è finita. La pandemia 
è stata una prova dura per tutti. La 
sospensione della liturgia, avere i no-
stri luoghi ecclesiali, come parrocchie 
e oratori, vuoti ci ha trasmesso la pau-
ra che tutto era finito, che nulla sareb-
be tornato come prima. Quante volte 
abbiamo udito cose simili in questi due 
anni? In realtà non si è dimostrato ve-
ro. Nel momento in cui le nostre chie-
se locali, i territori, hanno offerto a 
questi ragazzi ancora una volta un’e-
sperienza di incontro, i ragazzi hanno 
risposto. È un segno che il radicamen-
to storico, secolare, della Chiesa italia-
na genera ancora delle attese e rap-
presenta un punto di riferimento. 
La prima cosa che questo evento ci ha 
donato è che le fila del Vangelo vanno 
riprese, la vita della Chiesa non è mor-
ta. 
Ora che ‘il grande evento’ è termina-
to, bisogna riprendere il cammino… 

Riprendiamo il cammino sapendo che, 
una volta spente tutte le luci del gran-
de evento, si ritorna nella quotidianità, 
e che non si spegne il compito che ci è 
affidato: vivere il Vangelo a casa no-
stra. Davanti alla sorpresa donataci da 
questi ragazzi, a noi spetta interrogarci 
sul nostro modo di restare in contatto 
con loro, di continuare ad accompa-
gnarli e di volergli bene. I ragazzi, per 
dirla con le parole di Papa Francesco, 
hanno il fiuto non solo delle cose che 
amano ma anche e soprattutto del 
bene che vogliamo loro. Dobbiamo 
cercare di comprenderli, far capire 
loro che non siamo giudici ma che gli 
vogliamo bene per quel che sono, per 
la loro vita. Gesù non ha smesso di 
volere bene agli apostoli quando, al 
momento della Passione, sono andati 
via tutti. Questo è il motivo per cui il 
Vangelo ha attraversato 2000 e più 
anni di storia. 
Questi ragazzi avranno ancora bisogno 
di noi. Bisogna capire e aspettare i loro 
tempi, avere pazienza. Andiamo a ri-
prendere questi giovani mostrando il 
bene che nutriamo per loro. Volergli 
bene nella consapevolezza che noi non 
siamo perfetti. Anche noi adulti siamo 
fragili. I ragazzi ci aiutano a tenere i 
piedi per terra, a non sentirci migliori 
di loro, a non salire sulla cattedra degli 
infallibili. Questo atteggiamento con i 
ragazzi non paga. 
 
Articolo di Daniele Rocchi pubblicato in 
agensir.it il 21/4/2022 


